
L’incendio della crisi si allarga: il go-
verno continua a fare il pompiere e
allora anche la Confindustria si
stanca. Emma Marcegaglia inizia a
scalciare, chiedendo sempre di più.
Molto di più di quanto, ad esempio,
chiede Raffaele Bonanni. La prova
si ha al convegno organizzato sulla
Fiat dalla sua Fim-Cisl. Sergio Mar-
chionne e Piero Fassino danno bu-
ca e allora rimangono solo il mini-
stro Scajola e il segretario generale
della Cisl. È tutto un «Ringrazio Raf-
faele», «Voglio fare un elogio pub-
blico a Bonanni per come sta ge-
stendo questa situazione di difficol-
tà», eccetera. E Raffaele risponde:
«Senza gli interventi del governo
neanche il superman-Marchionne
sarebbe riuscito a salvare la Fiat»,
«finché c’è un filo di dialogo con il
governo e le imprese, la Cisl cerche-
rà di sfruttarlo fino in fondo». Ap-
plausi, pure da parte dei cassinte-
grati di Pomigliano, presenti con le
loro magliette bianche.

STILETTATA

Scajola parla a braccio e cambia to-
no solo per attaccare Confindu-
stria. «A me le cose piace dirle - pre-
mette - . E allora mi piacerebbe che
i corvi la smettessero di spargere
pessimismo. Ad esempio gli scena-
ri di Confindustria mi lasciano per-
plesso, perché se il Fondo Moneta-

rio prevede per il 2009 il nostro Pil a
-2% e passa solo qualche ora e Con-
findustria si affretta a correggerlo a
-2,5%, allora qualcosa non va».

Una stilettata premeditata, che la-
scia il segno. E difatti passano poche
ore e arriva la risposta. La Marcega-
glia è a Foggia ad una riunione con
imprenditori locali. La crisi, spiega, è
«molto pesante ed è necessario che il
governo sostenga l’economia; capia-
mo il problema del debito pubblico

ma serve un sostegno perché c’è il ri-
schio che molte imprese non riesca-
no ad andare avanti». Il presidente
di Confindustria sollecita interventi
in «tempi brevi» su credito alle impre-
se, infrastrutture e crediti delle azien-
de nei confronti della Pubblica ammi-
nistrazione». Un vero elenco di ri-
chieste.

FONDODI GARANZIA

La chicca però arriva a proposito dei

Trattamenti di fine rapporto. Quelli
dei lavoratori che non hanno aderito
ai Fondi pensione. «Si potrebbe arri-
vare alla decisione che per un anno i
flussi di Tfr non vadano all’Inps (in
questo momento sono raccolti in un
fondo da 8 miliardi l’anno e usati per
finanziare le infrastrutture; Ndr),
ma vengano tenuti all’interno delle
imprese». Oppure potrebbero servi-
re a «creare un fondo di garanzia che
aiuti il sistema del credito alle picco-

EmmaMarcegaglia
«Per un anno i flussi di Tfr potrebbero non andare

all'Inps,ma essere tenuti all'interno delle imprese.
Oppure potrebbero servire a creare un fondo di garanzia
che aiuti il credito alle piccole emedie imprese».

Claudio Scajola
«I centri studi nazionali si compiacciono di diffondere

il pessimismo, rivedendo sistematicamente al ribasso di
mezzo punto le stime effettuate dagli istituti internazionali.
Finiamola con questi corvi che passano per strada».
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p Il ministrodello sviluppo economico all’attacco degli imprenditori: diffondono pessimismo

p Il presidente di Confindustria inventa ilmodoper finanziarsi: bloccare le liquidazioni

Economia

Botta e risposta tra governo e
Confindustria. Per il ministro
Scajola «gli industriali sono cor-
vi che spargono pessimismo».
Per tutta risposta Emma Marce-
gaglia chiede di più contro la
crisi: «Il Tfr torni alle imprese».
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I prossimi duemodelli Alfa Romeo, che potrebbero
vederela lucenegliUsa,sichiamerannoMilanoeGiulia.Lo
haresonotoChrysler,possibilepartnerdiFiat,nell'illustra-
reilpianodiriorganizzazionealgovernoUsaperlaconces-

sione dell' aiuto statale. Il primomodello Alfa si chiamerà
Milanoerimpiazzeràla147.ÈattesoinEuropanellaprima-
vera del 2010. Il secondomodello si chiamerà inveceGiu-
lia, nomeben noto agli alfisti. La Giulia è attesa nel 2011.
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Scajola: industriali corvi
Marcegaglia vuole il Tfr
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Chrysler-Fiat: due Alfa Romeo in Usa per sancire l’alleanza
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